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Premessa 

Negli ultimi anni, la nostra amministrazione ha lavorato con impegno, responsabilità e passione per 
rendere il nostro Comune un luogo più vivibile, inclusivo e dinamico. Grazie alla collaborazione tra 
cittadini, associazioni, imprese e istituzioni, abbiamo raggiunto importanti risultati in termini di 
servizi, infrastrutture, sostenibilità e qualità della vita. 

Consapevoli del lavoro svolto e delle sfide ancora da affrontare, ci presentiamo oggi con un 
programma che rappresenta la naturale evoluzione del percorso intrapreso. La nostra visione per il 
futuro è chiara e ambiziosa: consolidare i successi ottenuti, migliorare le criticità e cogliere nuove 
opportunità per uno sviluppo armonioso, sostenibile e rispettoso del territorio e delle persone che lo 
abitano. 

Crediamo che il futuro si costruisca attraverso la speranza, la gentilezza e l’ascolto reciproco. 
Vogliamo un’amministrazione che sia non solo efficiente e moderna, ma anche profondamente 
umana, capace di comprendere e rispondere ai bisogni della comunità con empatia e attenzione. 

Il nostro impegno sarà all’insegna della continuità e dell’innovazione, con l’obiettivo di completare 
i progetti avviati e introdurre nuove soluzioni per la crescita economica e sociale. Vogliamo 
promuovere politiche che favoriscano il lavoro, la casa accessibile, il sostegno alle famiglie e la 
tutela dell’ambiente, contrastando lo spreco del territorio e prevenendo il fenomeno 
dell’overtourism. 

Al centro della nostra azione politica ci sarà sempre la persona, con i suoi diritti, le sue aspirazioni e 
la sua libertà. Siamo un gruppo di cittadini che si mette in gioco con passione e responsabilità, 
ascoltando direttamente le esigenze della popolazione e promuovendo un dialogo costruttivo e 
rispettoso, anche attraverso un uso consapevole dei social media. 

Con questo programma, rinnoviamo il nostro patto di fiducia con la cittadinanza, certi che solo 
attraverso la collaborazione e la partecipazione attiva di tutti possiamo costruire insieme un futuro 
più giusto, bello e sostenibile per le future generazioni. 
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POLITICHE SOCIALI 

L'assessorato comunale alle politiche sociali ha il compito fondamentale di ricercare il benessere 
della famiglia, considerata il nucleo fondante della società. Questo include: 

 Incentivare e promuovere politiche di sostegno al benessere personale: Queste politiche 
mirano a favorire l'inclusione sociale, garantendo che ogni individuo possa sentirsi parte 
integrante della comunità. 

 Rispondere alla conciliazione lavoro-famiglia: L'assessorato lavora per creare condizioni 
che permettano ai cittadini di bilanciare efficacemente le responsabilità lavorative e 
familiari. 

 Sostenere la genitorialità: Fornire supporto ai genitori attraverso servizi e iniziative che 
facilitino il loro ruolo e migliorino la qualità della vita familiare. 

 Mettere al centro il cittadino e i suoi bisogni: Ogni azione e politica è orientata a 
rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo che i loro bisogni siano prioritari. 

La risposta ai bisogni sociali deve essere ricercata nella rete di collaborazione tra: 

 Enti pubblici e privati: La sinergia tra queste realtà permette di ottimizzare le risorse e 
offrire servizi più efficaci. 

 Associazioni del terzo settore e mondo del volontariato: Questi gruppi svolgono un ruolo 
cruciale nel supporto sociale, offrendo servizi e assistenza che spesso integrano quelli 
pubblici. 

 Associazioni e scuola: La collaborazione con le istituzioni educative è fondamentale per 
promuovere l'inclusione e il benessere dei giovani. 

La Comunità Alto Garda e Ledro è un punto di riferimento importante, avendo competenze 
specifiche in campo sociale. Questa comunità coordina e gestisce molte delle iniziative e dei servizi 
sociali, garantendo un approccio integrato e coerente. 

Giovani e Anziani 

Il calo demografico è una questione complessa che può essere analizzata da diverse prospettive: 

 Giovani: Le problematiche dei giovani includono la difficoltà di trovare lavoro stabile, 
l'accesso all'istruzione e la possibilità di costruire una famiglia. Tuttavia, i giovani 
rappresentano anche una grande potenzialità per il futuro, con nuove idee e energie. 

 Anziani: Gli anziani affrontano sfide come la solitudine, la necessità di assistenza sanitaria e 
il mantenimento di una qualità di vita dignitosa. Al contempo, gli anziani possono offrire 
esperienza e saggezza, contribuendo alla comunità in vari modi. 

Per i giovani di Riva del Garda, è essenziale non solo ascoltarli ma anche responsabilizzarli e 
incoraggiarli all'autopromozione. Creare un ambiente in cui possano esprimere le loro idee e 
prendere iniziative, sentendosi parte attiva della comunità, è fondamentale. Consapevoli che le 
politiche sociali debbano avere un respiro sovracomunale, riconosciamo l’importanza di un luogo di 
aggregazione come "Cantiere 26” che rappresenta un esempio virtuoso e vitale di spazi dedicati ai 
giovani, nel contempo, in questi anni, si è previsto la gestione da parte di associazioni che si 
occupano di valorizzare i giovani, di spazi che sono diventati presidi importanti sul territorio, come 
il Polo dei Sabbioni o la Palazzina Mimosa nel quartiere di Rione. È importante  sostenere le loro 
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iniziative, eventi e progetti, offrendo loro le risorse e il supporto necessari per realizzare le loro 
idee. 

La creatività giovanile non deve essere frenata dalla burocrazia. I giovani devono poter esprimere 
liberamente la loro visione del futuro, senza essere limitati da divisioni locali. Al contrario, la loro 
visione deve essere arricchita con progetti di ampio respiro, come nuovi gemellaggi con altre 
città o paesi, che possono offrire ai giovani nuove prospettive e opportunità di crescita e possono 
aiutarli a sviluppare una visione più aperta e inclusiva del mondo, permettendo loro di entrare in 
contatto con culture diverse e ampliando i loro orizzonti. 

Per i più giovani, è essenziale rafforzare il bonus AttivaMente, che può offrire ai ragazzi 
l'opportunità di partecipare a attività formative, culturali e sportive, incentivando il loro 
coinvolgimento e la loro crescita. Rafforzare questo bonus significa investire nel futuro dei 
giovani, offrendo loro strumenti concreti per sviluppare le loro competenze e talenti. 

Per gli anziani, è prioritario promuovere la loro partecipazione attiva nella comunità, ampliando 
le iniziative culturali già esistenti con il supporto del Museo Alto Garda e della Biblioteca civica. 
È fondamentale creare opportunità che permettano agli anziani di sentirsi coinvolti e valorizzati, 
partecipando a eventi culturali, corsi e attività che stimolino la loro mente e il loro benessere. 
Inoltre, garantire la permanenza nelle proprie abitazioni, anche in presenza di problemi di 
salute, è cruciale. Questo obiettivo può essere raggiunto rafforzando il lavoro con i servizi socio-
sanitari territoriali, coinvolgendo APSP "Città di Riva", il mondo della Cooperazione e 
l’associazionismo locale. Questi enti possono collaborare per offrire assistenza domiciliare, 
supporto medico e servizi di fisioterapia a domicilio, permettendo agli anziani di vivere in un 
ambiente familiare e sicuro. 

Il Comune può anche incentivare il servizio di accompagnamento, già in parte finanziato dal 
Piano provinciale di politiche del lavoro. Questo servizio è essenziale per aiutare gli anziani a 
svolgere attività quotidiane, come andare dal medico, fare la spesa o partecipare a eventi sociali, 
migliorando la loro qualità di vita e riducendo il senso di isolamento. Implementare l’Università 
della terza età con due sedi in giornate diverse vista la difficoltà degli spostamenti è un'altra 
iniziativa importante. Offrire corsi e attività in diverse sedi e giorni permette agli anziani di 
partecipare senza dover affrontare lunghi spostamenti, rendendo l'istruzione e la socializzazione più 
accessibili. 

Creare uno sportello per chiunque abbia necessità di districarsi nel mondo della tecnologia 
(spid, trec ecc) è un'altra misura fondamentale. Questo sportello può offrire assistenza e formazione 
agli anziani, aiutandoli a utilizzare strumenti digitali e a navigare nel mondo online, migliorando la 
loro autonomia e la loro capacità di accedere a servizi e informazioni. Infine, la possibilità di 
effettuare fisioterapia a domicilio è cruciale per garantire che gli anziani ricevano le cure 
necessarie senza dover lasciare la propria casa, migliorando la loro salute e il loro benessere. 
Ripristinare il servizio CUP fisico a beneficio soprattutto delle persone fragili. 

 
Promozione del DISTRETTO FAMIGLIA 

Il Comune di Riva del Garda, in qualità di ente capofila del Distretto Famiglia, intende rafforzare la 
collaborazione tra istituzioni, enti, categorie economiche, società sportive, culturali e sociali del 
territorio per promuovere uno stile di vita sano e inclusivo per bambini, ragazzi e famiglie. 

L’obiettivo è creare una rete solida tra le realtà associative, mettendo in sinergia competenze ed 
esperienze per favorire un accesso equo e consapevole alle opportunità educative e ricreative, 
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trovando progetti e opportunità per promuovere il benessere delle famiglie, deii cittadini e delle 
cittadine.   

Azioni principali: 

 • Incentivare l’adesione al Distretto Famiglia da parte delle società sportive, culturali e sociali, 
offrendo loro strumenti di supporto per sviluppare progetti che favoriscano il benessere delle 
famiglie e la crescita armoniosa dei più giovani. 

 • Organizzare serate informative rivolte a genitori e ragazzi per sensibilizzare sull’importanza di un 
approccio sano e positivo allo sport. Questi incontri, condotti da esperti in ambito sportivo, 
pedagogico e psicologico, affronteranno temi come: 

 • il valore dello sport come strumento di crescita personale e sociale; 

 • la gestione delle aspettative e delle pressioni legate alla performance; 

 • l’inclusione e la partecipazione attiva nello sport per tutti, senza discriminazioni. 

 • Favorire la creazione di percorsi educativi e formativi, in collaborazione con scuole e 
associazioni, per promuovere lo sport come strumento di benessere psicofisico, prevenzione e 
socializzazione. 

 • Sostenere l’accesso allo sport per tutti, con particolare attenzione alle fasce più vulnerabili, 
attraverso agevolazioni, borse di studio sportive e progetti di inclusione per persone con disabilità. 

Grazie a questo lavoro di rete, il Distretto Famiglia si pone come un punto di riferimento per la 
promozione di uno stile di vita equilibrato, basato su valori di rispetto, collaborazione e benessere 
condiviso. 

 
Inclusione Sociale 

Proseguirà nel prossimo quinquennio la stretta collaborazione con le varie associazioni ed enti che 
operano sul territorio comunale a sostegno delle persone fragili e a rischio esclusione sociale. Si 
guarderà con particolare attenzione a progetti di supporto alle persone con disabilità e alle loro 
famiglie. Tra le principali iniziative: 

 • Progetto “Durante e Dopo di Noi”: un percorso di accompagnamento volto a garantire 
autonomia e benessere alle persone con disabilità anche in assenza dei familiari di riferimento. Il 
progetto prevede serate informative, sportelli di consulenza e la realizzazione di percorsi 
personalizzati per favorire l’inserimento abitativo e sociale. 

 • Laboratori di autonomia: attività pratiche per sviluppare competenze quotidiane, come la gestione 
della casa, l’uso dei mezzi di trasporto, la preparazione dei pasti e la gestione del denaro, con il 
supporto di educatori e volontari. 

 • Inclusione lavorativa: collaborazione con aziende e cooperative del territorio per promuovere 
tirocini e percorsi di inserimento lavorativo, valorizzando le capacità individuali e favorendo 
l’indipendenza economica. 

 • Attività di socializzazione e tempo libero: organizzazione di momenti ricreativi, sportivi e 
culturali per incentivare la partecipazione attiva delle persone con disabilità alla vita della comunità. 
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Queste iniziative mirano a costruire un contesto più inclusivo, rafforzando il senso di appartenenza 
e favorendo una maggiore autonomia per tutti. 

 
Le Famiglie 

Le famiglie e i singoli in situazioni di bisogno e precarietà pongono l'accento sulla questione della 
povertà e su come affrontare le problematiche più urgenti. La crisi di molte coppie con figli ha 
messo in evidenza situazioni difficili per adulti rimasti soli, alle prese con difficoltà di 
reinserimento lavorativo o di abitazione. I figli sono naturalmente le prime vittime di queste crisi, 
subendo ripercussioni personali anche molto gravi. Per questo motivo, le iniziative legate al 
cosiddetto "Distretto famiglia" devono essere sostenute e rafforzate, sia nelle finalità formative e 
informative, sia in quelle promozionali e preventive. 

Inoltre, è fondamentale rafforzare, come in altri settori sociali, il rapporto tra l'Amministrazione 
comunale e l'Amministrazione della Comunità di Valle (che detiene le competenze in materia), 
nonché con le associazioni di volontariato. Il sistema dei Centri aperti per minori rappresenta 
un'opportunità da incrementare durante tutto l'anno, valorizzandoli anche in un contesto di politiche 
di conciliazione tra lavoro e famiglia, con particolare attenzione ai minori con diverse abilità. 

L'inclusione è un valore e una continua sfida: il Comune dovrà attivare i propri strumenti, prestando 
particolare attenzione alle esigenze di mobilità delle persone con disabilità. È fondamentale 
garantire un servizio di Asilo Nido (nuove strutture 0-6) come servizio di primario interesse 
pubblico, favorendo anche lo sviluppo del Servizio di “Tages-Mutter”, con personale 
specializzato in grado di assistere piccoli gruppi di bambini a domicilio, tenendo conto delle 
necessità dei lavoratori durante la stagione turistica.  

La Fusione delle APSP "Casa Mia" e "Città di Riva" 

L’APSP "Casa Mia" e l’APSP "Città di Riva" rappresentano due realtà peculiari del nostro 
territorio, uniche in Trentino, che operano in sinergia per rispondere in modo dinamico ai bisogni in 
continua evoluzione dei cittadini di tutte le fasce d’età e delle loro famiglie. Queste strutture sono 
fondamentali per il benessere della comunità, offrendo servizi che spaziano dall'assistenza agli 
anziani, al supporto per le famiglie e ai programmi per i giovani. 

La fusione di queste strutture consentirebbe di affrontare con maggiore efficacia le sfide sociali 
attuali, garantendo un approccio integrato sia nella gestione che nella progettazione dei servizi. 
Unendo le forze, le due APSP potrebbero ottimizzare le risorse, migliorare la qualità dei servizi 
offerti e rispondere in modo più tempestivo e adeguato alle esigenze dei cittadini. L’unificazione 
darebbe vita a un’unica APSP, capace di rispondere in modo più completo e strutturato alle 
esigenze della comunità, assicurando un supporto a 360 gradi. 

Questo passaggio è prioritario perché permetterebbe di creare una struttura più robusta e versatile, 
in grado di adattarsi rapidamente ai cambiamenti e di innovare continuamente per migliorare il 
benessere della comunità. Questo processo di unificazione non solo rafforzerebbe la capacità di 
risposta alle emergenze sociali, ma favorirebbe anche la creazione di nuovi programmi e iniziative 
che potrebbero beneficiare tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro età o situazione socio-
economica. 

In conclusione, la fusione delle APSP "Casa Mia" e "Città di Riva" rappresenta una strategia 
fondamentale per garantire un futuro più inclusivo e sostenibile per la nostra comunità, dove ogni 
individuo possa trovare il supporto necessario per vivere una vita dignitosa e soddisfacente. 
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Collegato alle necessità degli anziani e delle famiglie, si dovrebbe prevedere per loro, prendendo 
esempio dal modello di Casa Mielli, la creazione di ulteriori soluzioni adatte alle loro necessità, sia 
nello spazio attualmente occupato dal Sacro Monte, sia nell’attuale succursale del liceo, che, una  
terminata la nuova scuola tornerà nelle disponibilità dell’Apsp.  

La creazione di spazi per anziani autosufficienti con servizi specifici, è un modello sempre più 
diffuso che permette loro di mantenere la propria indipendenza in un ambiente sicuro e 
confortevole. Esistono diverse soluzioni, tra cui il cohousing per anziani, senior living, residenze 
assistite leggere o villaggi per la terza età. La ricchezza di avere un polo di servizi dedicato, a 
pochi passi dal centro della nostra città, è una risorsa che non possiamo trascurare.  

Convenzione con Apsp Casa Mia 
Nel prossimo quinquennio si consoliderà e si intensificherà la collaborazione con APSP Casa Mia 
nell’ambito della Convenzione 2022-2026, confermandosi quale luogo di riferimento anche sovra 
comunale per creare relazioni, situazioni di vicinanza tra giovani, famiglie dove le competenze dei 
percorsi formativi a sostegno della genitorialità e le azioni delle pianificazioni sociali diventino 
competenze diffuse. In questi anni di attività si registra un bilancio più che positivo per il “Centro 
famiglie” che ha visto la realizzazione di tanti eventi, appuntamenti e corsi per famiglie eventi 
molto partecipati. Si evidenzia inoltre l’importante sinergia con riguardo al Distretto Famiglia che 
dovrà continuare nei prossimi anni.  

Politiche contro la violenza di genere 
 
Importante resterà l’impegno dell’Amministrazione nelle tematiche legate alla violenza di genere.  
A partire dalla collaborazione al tavolo sovracomunale in accordo con la Comunità Alto Garda e 
Ledro a cui partecipano tutti i comuni per realizzare anche in questo ambito una politica condivisa 
che manifesti la volontà di sostenere le donne con iniziative che ne esaltino i loro talenti e le loro 
competenze e di creare dei percorsi di formazione e rispetto fin dalla prima infanzia.  
Si conferma la volontà di sostenere l’iniziativa nata dalla collaborazione dell’assessorato alle 
politiche sociali con l’Associazione Donne Onlus quale l’apertura di uno sportello antiviolenza, 
gestito dall’Associazione Coordinamento Donne Onlus, nell’ambito dei servizi promossi dalla 
Provincia Autonoma di Trento - UMSe Pari opportunità, prevenzione violenza e criminalità. 

Sportello ascolto 

La nostra attenzione in questi anni si è rivolta soprattutto all’ascolto. Per far questo, oltre a ricevere 
i cittadini quotidianamente negli uffici comunali, all’attenzione particolare verso ogni forma di 
violenza o sopruso, sarà operativo anche in futuro,  uno sportello di ascolto che, partito dal Rione 
Due Giugno, verrà proposto a scadenza settimanale in tutti i quartieri e le frazioni. Un luogo 
diventato oramai punto di riferimento per tutte le persone, e che diventerà presidio importante per 
far sentire ai cittadini e alle cittadine  la presenza e la vicinanza delle istituzioni. 

Politiche Abitative e Lavorative 

Il tema della casa e quello del lavoro rappresentano ancora oggi una problematica significativa nella 
nostra zona. Per quanto riguarda le politiche pubbliche relative all'abitazione, il Comune dovrà 
sollecitare ITEA per la ristrutturazione e la messa a norma delle decine di appartamenti di sua 
pertinenza attualmente vuoti sul territorio cittadino. Inoltre, sarà importante definire l’area PFS 2 in 
via Pigarelli, con la possibilità di acquisto da parte del Comune che potrebbe poi cederne la 
proprietà coinvolgendo le cooperative edilizie. All'interno delle P.L.50 e P.L.51 sono già state 
individuate due aree di proprietà comunale da destinare a edilizia a canone moderato, la cui 
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destinazione sarà utile per promuovere il reperimento di alloggi anche per coniugi separati, vittime 
di violenza e per la foresteria. È necessario uno studio e un monitoraggio dei fabbisogni di 
alloggi per quanto riguarda i residenti ma anche i lavoratori stagionali. 

Il Comune, in qualità di garante, ha sostenuto il modello del canone concordato attraverso 
specifiche agevolazioni, offrendo anche l'opportunità di ripensare la destinazione di appartamenti di 
proprietà privata. Sarà necessario promuovere il reperimento di alloggi per coniugi separati o 
vittime di violenza, garantendo loro un ambiente sicuro e dignitoso. 

Affrontare le problematiche abitative e lavorative richiede un approccio integrato e collaborativo, 
coinvolgendo enti pubblici, cooperative edilizie e associazioni di volontariato. Solo attraverso una 
pianificazione attenta e un monitoraggio costante dei bisogni della comunità sarà possibile garantire 
soluzioni efficaci e sostenibili per tutti i cittadini. 

Le azioni che il Comune potrà intraprendere per sostenere le esigenze di occupazione espresse da 
molti cittadini si riflettono nel Piano provinciale di politiche del lavoro, che prevede diverse 
tipologie di progetti. Questo piano è fondamentale per creare opportunità di lavoro e migliorare la 
qualità della vita dei cittadini. Un incremento delle risorse destinate a questi progetti potrebbe 
avvantaggiare il Comune in vari settori chiave. 

Un settore che potrebbe beneficiare significativamente di maggiori risorse è quello della 
manutenzione del patrimonio. Questo include la cura e la conservazione di edifici storici, 
monumenti e altre strutture di valore culturale. Investire in questo settore non solo preserva il 
patrimonio della comunità, ma crea anche posti di lavoro per artigiani, tecnici e operai specializzati. 

La gestione del verde pubblico è un altro ambito che potrebbe trarre vantaggio dall'incremento 
delle risorse. Questo settore comprende la manutenzione di parchi, giardini e aree verdi, che sono 
essenziali per il benessere dei cittadini. Migliorare la gestione del verde pubblico significa creare 
posti di lavoro per giardinieri, paesaggisti e altri professionisti, oltre a promuovere un ambiente più 
sano e piacevole. 

La pulizia dei luoghi di passeggio è cruciale per mantenere la città pulita e accogliente. Aumentare 
le risorse destinate a questo settore può garantire che strade, piazze e altre aree pubbliche siano 
sempre ben mantenute. Questo non solo migliora l'aspetto della città, ma crea anche opportunità di 
lavoro per addetti alla pulizia e manutenzione. 

La custodia di spazi destinati a iniziative o attività di interesse pubblico è un altro ambito che 
potrebbe beneficiare di maggiori risorse. Questi spazi, come centri comunitari, sale conferenze e 
aree per eventi, sono fondamentali per la vita sociale e culturale della comunità. Investire nella 
custodia e gestione di questi spazi crea posti di lavoro per custodi, organizzatori di eventi e altri 
professionisti. 

Infine, il già citato servizio di accompagnamento per anziani è essenziale per garantire che gli 
anziani possano partecipare attivamente alla vita comunitaria. Questo servizio offre supporto per 
spostamenti e attività quotidiane, migliorando la qualità della vita degli anziani e creando 
opportunità di lavoro per accompagnatori e assistenti. 

In conclusione, un incremento delle risorse destinate ai progetti del Piano provinciale di politiche 
del lavoro può avvantaggiare il Comune in molti settori, creando posti di lavoro e migliorando la 
qualità della vita dei cittadini. Investire in questi ambiti è fondamentale per costruire una comunità 
più inclusiva e prospera. 
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CULTURA E FORMAZIONE 

 
Il Museo Alto Garda (MAG), la Biblioteca civica e l’Archivio storico sono i pilastri su cui 
l’Amministrazione può costruire progetti culturali, valorizzando le nostre peculiarità e le relazioni 
che abbiamo sviluppato nel tempo. Questi istituti rappresentano il cuore della cultura locale, 
offrendo spazi per la conservazione della memoria storica e per la promozione di attività culturali.  

La Rocca, oltre a essere un simbolo della nostra storia, ospiterà eventi culturali, in particolare 
musicali. Stiamo considerando di coprire il cortile interno per aumentarne l’utilizzo, creando uno 
spazio versatile che possa accogliere concerti, spettacoli e altre manifestazioni culturali durante 
tutto l'anno. 

Il Palazzo Lutti-Salvadori ha finalmente completato la parte dei lavori relativi al piano terra e al 
secondo e terzo piano, rimangono da terminare i locali affrescati al primo piano. Nel frattempo sono 
state allestite delle sale lettura e studio che saranno destinate alla Biblioteca, che lamenta una 
continua carenza di spazi. La sala civica al piano terra tornerà a ospitare la Galleria ‘Graffonara’, 
liberando così lo spazio attualmente utilizzato nei Giardini di Porta Orientale. Questo permetterà 
una maggiore fruibilità degli spazi espositivi e una migliore organizzazione degli eventi culturali. 

Il Conventino, annesso al Santuario della B.V.M. Inviolata, è stato recentemente aperto al pubblico 
grazie ad un frequentatissimo percorso visita e alle interessanti visite guidate proposte dal MAG. Il 
suo utilizzo dovrà trovare l’accordo tra la sede distaccata del Conservatorio Bonporti, la parrocchia 
e l’amministrazione comunale.  

Il Teatro diventerà un importante e fondamentale polo culturale per la comunità, favorendo 
l’incontro tra le varie forme d’arte, tra la società e la nostra identità. Oltre ad essere un luogo di 
spettacolo, svolgerà un ruolo educativo, sociale ed economico. Dovrà essere un punto di riferimento 
per eventi culturali, festival e rassegne, dovrà essere ben valorizzato e gestito da chi saprà proporre 
una stagione teatrale ricca e una programmazione duratura 

La sfida per i prossimi anni sarà quella di inserire il nostro teatro in una rete di promozione che 
possa promuoverlo a livello regionale e in un circuito che possa renderlo attrattivo per i nostri 
concittadini e non solo. Sarà necessario individuare un ente o una compagnia che possa gestirlo 
facendo circuitare gli spettacoli su modello del Teatro di Pergine. Essenziale sarà predisporre il 
Cinema all’interno del nuovo Teatro. 

Un’attenzione particolare sarà dedicata alla valorizzazione dei percorsi culturali nel territorio 
dell’Alto Garda, con il MAG che è di fatto il fulcro delle attività culturali e turistiche, in 
collaborazione con enti locali e associazioni. Questo permetterà di creare un network culturale che 
valorizzi le risorse del territorio e promuova il turismo culturale. Per far sì che questo avvenga, il 
Museo dovrà essere dotato di figure professionali stabili che garantiscano le molteplici attività e i 
tantissimi progetti che annualmente vengono svolti.  

Il nostro sistema scolastico è articolato e l’Amministrazione si impegna a gestire responsabilmente 
le strutture degli asili nido, delle scuole materne, elementari e medie, comprese le palestre. Negli 
ultimi quattro anni, sono stati realizzati molti interventi significativi: Polo 0-6 a Sant’ Alessandro, 
Polo 0-6 al Rione Due Giugno, arredi della nuova scuola al Rione Degasperi. Questi interventi 
hanno migliorato la qualità delle strutture educative, offrendo ambienti più sicuri e accoglienti per i 
bambini. 
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Un intervento importante sarà la dismissione degli spazi del Cantiere comunale per favorire 
l’ampliamento dell’Istituto tecnico Floriani. L’Amministrazione si farà portavoce delle scuole di 
ogni ordine e grado, sostenendo progetti di prevenzione e formazione e promuovendo una rete 
tra scuole, associazioni e servizi sociali per rispondere adeguatamente ai bisogni delle giovani 
generazioni. 

L’Istituto Floriani potrà essere ampliato con la creazione di una cittadella degli studi, completa di 
tutte le strutture necessarie, mentre il polo scolastico del Grez è già stato completato. Questo 
progetto mira a creare un ambiente educativo integrato e moderno, che favorisca l'apprendimento e 
la crescita dei giovani. 
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SPIAGGIA DEGLI OLIVI 

 

Le grandi potenzialità della Spiaggia degli Olivi, luogo identitario caro ai rivani andranno 
valorizzate come luogo di aggregazione e per l’organizzazione di eventi. 

Consapevoli che attualmente la “Spiaggia degli Olivi” ha un contratto in essere con RFC in 
scadenza il prossimo anno, ci attiveremo per farla tornare il centro delle attività turistiche e non solo 
sia diurne che serali, tenendo ben presente gli intenti con cui l'arch. Maroni l'ha progettata, 
consapevoli del desiderio dei tanti rivani affettivamente legati. Si dovranno pensare nuove idee, 
nuove destinazioni d'uso con nuovi progetti gestionali anche recuperando la storica funzione, 
pensando alla realizzazione della piscina per bambini, la copertura, recuperando i progetti che già 
hanno avuto il via libera della Soprintendenza ai beni culturali. Dare continuità agli eventi svolti 
in sinergia con associazioni di giovani e amministrazione comunale. Gli eventi organizzati nel 
periodo estivo, hanno confermato l'importanza della sinergia pubblico-privato, dando fiducia ai 
giovani, che l’hanno ripagata. In definitiva un polo unico nel suo genere ma polifunzionale, senza 
alterarne la struttura ma coadiuvando e armonizzando un monumento storico con la giusta valenza 
che dovrà rappresentare per la città di Riva del Garda e ricordando sempre che dovrà rappresentare 
il ns biglietto d'ingresso al centro storico cittadino. 
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SPORT E TEMPO LIBERO 

 

Lo sport e il tempo libero sono elementi fondamentali in un programma elettorale perché 
contribuiscono al benessere fisico e mentale dei cittadini, alla coesione sociale e allo sviluppo 
economico locale. Un’amministrazione attenta a questi temi dovrebbe promuovere: 

 Accessibilità e inclusione: Investire in impianti sportivi, parchi e spazi pubblici per 
garantire a tutti, indipendentemente dall’età o dalle condizioni economiche, la possibilità di 
praticare attività sportive e ricreative. 

 Mettere nelle condizioni le Associazioni sportive di attivare dei percorsi inclusivi per i 
ragazzi con disabilità. 

 Promozione della salute: Incentivare lo sport e l’attività fisica per prevenire malattie e 
migliorare la qualità della vita, riducendo i costi sanitari. 

 Supporto alle associazioni e agli eventi: Sostenere le società sportive dilettantistiche, 
promuovere eventi e tornei per valorizzare il territorio e attirare turismo. 

 Sport nelle scuole: Potenziare l’educazione fisica e le collaborazioni tra scuole e 
associazioni sportive per favorire uno stile di vita attivo fin dall’infanzia. 

 Tempo libero e cultura: Creare spazi per il tempo libero, come biblioteche, centri giovanili 
e percorsi naturalistici, per offrire alternative ricreative e culturali alla comunità. 

 
Il nostro obiettivo è di mettere tutte le associazioni sportive nelle condizioni di operare al meglio 
attraverso i contributi, e soprattutto attraverso nuove e rigenerate strutture, solo dopo la 
condivisione delle stesse associazioni e Federazioni sportive. In quest'ottica va vista la 
"Rivoluzione Sportiva": 

Il Comune sta avviando un'importante fase di sviluppo e innovazione in ambito sportivo, 
concentrandosi sul patrimonio comunale dedicato allo sport. Per garantire un miglior utilizzo delle 
strutture, sono stati coinvolti direttamente associazioni e frequentatori, raccogliendo le esigenze dei 
diversi quartieri e frazioni. L’obiettivo principale è la creazione di nuove strutture sportive e la 
riqualificazione di quelle esistenti, per incentivare la pratica sportiva tra giovani e famiglie: 

1. Centro sportivo Cesare Malossini: 

 Ampliamento del campo sportivo attualmente adibito a prato. 
 Rimozione del campo da basket esistente per concentrare le attività giovanili 

dell’associazione sportiva US RIVA in un'unica area. 
 Questa operazione permetterà di liberare il campo da calcio del Rione Degasperi. 

2. Nuovi campi da basket al Rione Degasperi: 

 Costruzione di due nuovi campi da basket, vicini al campo da calcio. 
 Scelta della zona per garantire spazi adeguati agli sport di squadra. 

3. Realizzazione di un campo sintetico per l’hockey: 

 Il nuovo campo sarà posizionato nella zona attualmente utilizzata come campo 
sportivo. 

 Sarà progettato secondo le dimensioni regolamentari. 
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 Verranno coinvolti anche altri sport giovanili, con particolare attenzione alle scuole, 
grazie alla vicinanza con le infrastrutture educative. 

4. Riqualificazione del parcheggio Alboleta: 

 Costruzione di una nuova palazzina per i servizi. 
 Miglioramento delle aree adiacenti per una maggiore fruibilità. 
 Inclusione di percorsi ciclabili migliorati, in un progetto di riqualificazione 

complessiva. 

5. Ottimizzazione degli spazi del centro ricreativo di S. Alessandro: 

 Creazione di nuove opportunità per famiglie e giovani, potenziando le strutture 
esistenti. 

Con queste azioni, l’amministrazione intende portare avanti una vera e propria "rivoluzione 
sportiva", volta a: 

 Potenziare le strutture sportive e aumentarne la fruibilità. 
 Offrire nuove possibilità ai giovani per praticare sport in ambienti adeguati. 
 Migliorare la gestione degli spazi pubblici con una pianificazione strategica. 

 

Prioritario nell’immediato sarà il posizionamento dei palloni e il completamento del lotto 1 del 
Circolo Tennis e la successiva realizzazione del secondo lotto, opere rimaste in sospeso anche 
causa l’enorme mole di lavoro dovuta ai fondi del PNRR. Così come prioritario è il rifacimento del 
manto sintetico del campo di Varone. Se il finanziamento provinciale non dovesse andare a buon 
fine, sarà l’Amministrazione a finanziare l’opera. Attraverso il confronto con le associazioni 
sportive e le relative Federazioni auspichiamo che il campo possa ospitare due discipline sportive, il 
calcio e il rugby. 

Piscina sovracomunale ludico sportiva attraverso le scelte urbanistiche, finanziamento, 
ripartizione costi di gestione. L’operazione va eventualmente valutata anche all’interno di una area 
dedicata a cittadella dello sport dove potranno trovare casa altri impianti sportivi, ad esempio 
basket, tiro con l’arco, rugby, e con palazzina servizi, custode, punto ristoro e costi via via 
distribuiti. L’impianto dovrà essere condiviso con la Comunità Alto Garda e Ledro per scelte 
riguardanti gli impianti e le location, distribuite anche su territori limitrofi con partecipazione 
finanziaria e gestionale anche del Comune di Riva. 

Il complesso degli edifici Miralago, di cui si ritiene il Comune debba acquisire la piena proprietà, 
potrà essere ristrutturato ed adibito ad attività culturali, sportive, ricreative o ancora una volta a 
supporto dell’attività congressuale. Tutta l’area a parco verrà mantenuta fruibile al pubblico con i 
suoi alberi monumentali. Nella scorsa amministrazione è stata ampliata l’area attrezzata per gli 
esercizi fisici. 

Importante anche rigenerare i parco giochi. Nel mandato appena concluso sono stati sistemati, 
rinnovati o realizzati quasi tutti. Il primo obiettivo è rigenerare quello ai Giardini di Porta Orientale 
e quelli di Campi e Pregasina. 
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TURISMO E COMMERCIO 
 
 
Turismo 
 
Il turismo a Riva del Garda riveste un'importanza fondamentale per l'economia locale e per la 
valorizzazione del territorio.  

 
In primo luogo, il turismo contribuisce significativamente all'economia della zona. Gli afflussi di 
turisti generano entrate per alberghi, ristoranti, negozi e altre attività commerciali, creando posti di 
lavoro e sostenendo le imprese locali. Inoltre, eventi e manifestazioni che si svolgono a Riva del 
Garda, come festival e competizioni sportive, attirano ulteriori visitatori, aumentando 
ulteriormente l'afflusso turistico. 
 
In secondo luogo, il turismo promuove la conservazione del patrimonio naturale e culturale. La 
bellezza del lago e delle montagne circostanti spinge le autorità locali a investire nella protezione 
dell'ambiente e nella valorizzazione dei siti storici. Questo non solo arricchisce l'esperienza dei 
visitatori, ma contribuisce anche a preservare la cultura e le tradizioni locali. 
 
Infine, il turismo favorisce la creazione di una comunità più aperta e internazionale. L'incontro 
con persone di diverse culture e provenienze arricchisce la vita sociale e culturale di Riva del 
Garda, creando un ambiente dinamico e accogliente. 
 
In sintesi, il turismo a Riva del Garda è un motore economico, un mezzo di conservazione del 
patrimonio e un'opportunità per la crescita culturale, rendendo questa località un luogo speciale sia 
per i visitatori che per i residenti. 
 
Il turismo e la qualità della vita dei residenti devono andare di pari passo, creando un equilibrio che 
valorizzi entrambe le dimensioni. È fondamentale puntare sulla qualità, affinché il nostro territorio 
possa prosperare senza compromettere il benessere di chi ci vive. 
 
Il fenomeno degli affitti turistici è una questione che riguarda molte località simili alla nostra. È 
importante riconoscere che i privati che affittano a breve termine, rispettando le normative statali e 
provinciali, svolgono un ruolo legittimo e necessario nel settore turistico. Tuttavia, il nostro 
obiettivo deve essere quello di trovare un punto di incontro tra le esigenze residenziali e quelle 
turistiche. 
 
Per raggiungere questo equilibrio, è essenziale tutelare i proprietari degli immobili, incentivandoli a 
non affittare a breve termine. Questo può avvenire attraverso una sinergia tra il Comune, la 
Comunità di Valle e la Provincia, che lavoreranno insieme per sviluppare un regolamento efficace. 
L’amministrazione ha già avviato questo processo e il primo passo sarà completare il regolamento, 
prendendo spunto dalle esperienze di altre città e coinvolgendo le categorie interessate. 
 
Inoltre, è necessario rivalutare la gestione della tassa di soggiorno. Proponiamo che una parte di 
questi introiti venga versata direttamente all’amministrazione comunale, permettendo così di 
utilizzare queste risorse per gestire i flussi turistici in modo più sostenibile e a beneficio dei 
residenti. 

 
 



15 

 

COMMERCIO 

 
Il commercio è un motore economico fondamentale per Riva del Garda. Le attività 
commerciali, che spaziano da negozi di artigianato locale a ristoranti e caffè, generano posti di 
lavoro e contribuiscono al reddito delle famiglie. Questo flusso di denaro stimola ulteriormente 
l'economia locale, creando un circolo virtuoso che beneficia tutti i settori. 

Inoltre non solo supporta l'economia, ma contribuisce anche alla valorizzazione del territorio. I 
negozi e le attività commerciali locali spesso offrono prodotti tipici e artigianali, promuovendo la 
cultura e le tradizioni locali. Questo non solo arricchisce l'esperienza dei visitatori, ma crea anche 
un senso di identità e appartenenza tra i residenti. Il commercio svolge un ruolo importante nella 
coesione sociale della comunità. I negozi e i mercati sono luoghi di incontro dove le persone 
possono socializzare, scambiare idee e costruire relazioni. Questa interazione sociale è 
fondamentale per creare un ambiente comunitario sano e coeso, dove i residenti si sentono parte di 
un tutto. 
 
In sintesi, il commercio a Riva del Garda è molto più di un semplice scambio di beni e servizi; è un 
elemento chiave per lo sviluppo economico, la valorizzazione del territorio, l'attrattiva turistica, la 
sostenibilità e la coesione sociale. Investire nel commercio locale significa investire nel futuro della 
comunità, garantendo prosperità e benessere per tutti. 

L'amministrazione comunale si impegna attivamente a prevenire la creazione di ulteriori centri o 
parchi commerciali, riconoscendo l'importanza cruciale di valorizzare il centro storico della nostra 
città. Questo non è solo un fulcro culturale e sociale, ma anche un'area strategica per lo sviluppo 
economico delle attività commerciali locali. In questo contesto, l'installazione dei dehor 
rappresenta un'opportunità significativa per migliorare l'attrattività e la vivibilità degli spazi 
pubblici, contribuendo a trasformare il centro storico in un luogo più accogliente e dinamico. 
 
Inoltre, il sostegno alle associazioni di categoria e al Consorzio è fondamentale per mantenere 
viva la comunità e stimolare l'economia locale. Queste collaborazioni non solo rafforzano il 
tessuto commerciale, ma promuovono anche un senso di appartenenza e identità tra i residenti, 
rendendo il centro storico un punto di riferimento vibrante e vitale per tutti. 
 
Il nostro primo impegno sarà l’installazione dei dehor in Centro Storico: 
 
- contribuiranno a creare un ambiente accogliente, più sicuro, esaltando il valore storico del centro e 
favorendo socializzazione e interazione. 
 
- i ristoratori e commercianti potranno ampliare la propria offerta, ad ogni periodo dell’anno, 
stimolando il consumo e la vitalità economica. 
 
- dehor miglioreranno l'esperienza di cittadini e turisti, offrendo la possibilità di consumare 
all'aperto in un contesto piacevole. 
- progettati con materiali sostenibili, i dehor saranno integrati armoniosamente nel contesto urbano. 
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QUARTIERI, FRAZIONI E ASSOCIAZIONI 

 
Riva del Garda è una città che si distingue per la sua varietà di quartieri e frazioni, ognuno con una 
propria identità e storia, che contribuiscono in modo significativo al tessuto sociale e culturale della 
comunità. 
 
I quartieri e le frazioni, come Rione Degasperi, Rione 2 Giugno, Sant'Alessandro, Varone, 
Pregasina, Campi e San Tomaso rappresentano veri e propri microcosmi in cui si intrecciano 
relazioni di vicinato, tradizioni locali e iniziative sociali. 
 
La valorizzazione dei quartieri e delle frazioni è fondamentale per promuovere un senso di 
appartenenza e di comunità tra i cittadini. Ogni area ha peculiarità storiche, architettoniche e sociali 
che meritano attenzione e tutela. Ad esempio, Pregasina e Campi, immersi nella natura, offrono 
opportunità uniche per il turismo sostenibile e per la riscoperta delle tradizioni montane, mentre i 
Rioni Degasperi e 2 Giugno sono simboli della storia urbana più recente e della vita quotidiana di 
molte famiglie. 
 
Le associazioni di quartiere svolgono un ruolo cruciale nel rafforzare il tessuto sociale e nel 
promuovere la partecipazione attiva dei cittadini. Attraverso eventi culturali, iniziative di solidarietà 
e attività sportive, le associazioni contribuiscono a creare legami intergenerazionali e a rispondere ai 
bisogni specifici di ogni comunità. 
 
Per una politica urbana efficace e inclusiva, è essenziale coinvolgere attivamente i residenti nei 
processi decisionali che riguardano la pianificazione urbanistica, i servizi pubblici e la gestione 
degli spazi comuni. L'ascolto delle esigenze locali e la collaborazione con le associazioni 
permettono di creare soluzioni su misura, migliorando la qualità della vita e prevenendo fenomeni 
di isolamento sociale. 
 
In questa consiliatura abbiamo attivato uno sportello settimanale al Rione 2 Giugno, con la 
presenza dell’assessore alle politiche sociali Silvia Betta, una idea molto apprezzata e utile per i 
residenti, la nostra priorità è quella di allargare a tutti i quartieri e alle frazioni questo 
appuntamento, con la presenza di un assessore comunale periodica. 
 
L’enorme mole di lavoro che ha impegnato gli uffici tecnici per le Opere legate ai fondi del Pnrr, ha 
lasciato in sospeso alcune opere che ci impegniamo a realizzare. 
 
 
 

Varone: ll progetto per gli Svincoli di Via Ballino rappresenta un passo fondamentale per 
migliorare la viabilità di Varone, affrontando in modo efficace le problematiche legate a Via 
Venezia e la sua vivibiltà. La realizzazione di questi svincoli non solo allevierà il traffico, ma 
contribuirà anche a rendere più accessibile il centro della frazione, favorendo l'interazione tra 
residenti e visitatori. 

La promozione della vitalità della piazza è essenziale per rivitalizzare le attività commerciali locali. 
Collaborare con la parrocchia e altri attori privati per individuare spazi da trasformare 
temporaneamente nei parcheggi è un'idea innovativa che può portare benefici significativi. Questa 
iniziativa non solo migliorerà l'accesso al cuore pulsante di Varone, ma offrirà anche opportunità 
per eventi e attività che possano attrarre persone nella zona. 



17 

 

Inoltre, la creazione di un ambiente accogliente e dinamico stimolerà una maggiore partecipazione 
della comunità. Eventi culturali, mercatini e manifestazioni possono essere organizzati nella piazza, 
creando occasioni di socializzazione e rafforzando il senso di appartenenza tra i cittadini. 

La valorizzazione della piazza, insieme a queste iniziative strategiche, potrà trasformare Varone in 
un luogo attraente dove trascorrere del tempo, contribuendo così a costruire una comunità più coesa 
e vivace. In questo modo, si potrà non solo migliorare la qualità della vita dei residenti, ma anche 
attrarre turisti e visitatori, rendendo Varone un punto di riferimento nel territorio circostante. 
 
 
 
 
Sant’ Alessandro:  grazie ai fondi del PNRR, è stato realizzato il nuovo Polo 0-6, un'opera 
importante per i più piccoli della comunità, Riteniamo che anche la realizzazione della rotonda del 
Maso Belli abbia avuto un ruolo significativo nella gestione del traffico della zona. 
  
Allo stesso tempo, consideriamo di fondamentale importanza l'approvazione della mozione 104-
2022, relativa alla variazione dei flussi di traffico di Viale Rovereto. Questa decisione contribuisce 
a garantire maggiore tranquillità alla frazione e dimostra l'attenzione che l’Amministrazione ha 
dedicato al territorio. 
  
Siamo consapevoli che ci siano ancora interventi da completare, come la sistemazione definitva del 
sottofondo della pavimentazione della piazza del Paese e il restauro delle facciate della scuola 
elementare, saranno i prossimi obiettivi. Abbiamo sostenuto e finanziato il progetto per la nuova 
cucina della Pro Loco, un'iniziativa con prossimo inizio lavori e che rafforza il tessuto sociale della 
comunità. 
  
Infine, un altro obiettivo importante sarà la valorizzazione degli spazi del centro ricreativo/campo 
sintetico, che, nell'ambito della "rivoluzione sportiva", finalmente tornerà a essere usufruibile 
esclusivamente dai residenti di Sant'Alessandro, restituendo alla comunità uno spazio dedicato allo 
sport e all’aggregazione. 
 
 
Rione 2 Giugno: nel quartiere più popoloso di Riva, la presenza dell’amministrazione è stata 
costante, con il vice sindaco Silvia Betta che ha garantito settimanalmente l’apertura di uno 
sportello dedicato ai cittadini. Contestualmente, sono state realizzate opere significative per il 
tessuto sociale del quartiere, come il Polo 0-6. 

 
L’amministrazione ha inoltre sostenuto iniziative di rilievo, tra cui l’inaugurazione di Musica Riva e 
la chiusura della Settimana della Mobilità. Non nascondiamo che il quartiere abbia ricevuto 
un’attenzione particolare, necessaria per affrontare e risolvere alcune criticità che erano emerse. 
Guardando al futuro, l’obiettivo è proseguire con iniziative sociali e culturali, garantendo il 
massimo supporto da parte dell’amministrazione alle associazioni che stanno svolgendo un lavoro 
prezioso per la comunità. 
 

Rione De Gasperi: nel quartiere abbiamo realizzato quella che riteniamo essere una delle opere più 
importanti della nostra Amministrazione: la nuova farmacia comunale, finanziata interamente con 
fondi comunali. Questa struttura rappresenta un servizio essenziale per gli anziani e per tutti i 
cittadini, garantendo maggiore comodità grazie alla vicinanza con i poliambulatori. Inoltre, la nuova 
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sede offrirà spazi più moderni e funzionali, migliorando l’accessibilità e permettendo al contempo 
di liberare parcheggi a beneficio delle attività commerciali limitrofe. 

Oltre a questa realizzazione, abbiamo anche completato il nuovo parco giochi a Largo dei Mille, 
offrendo un'area attrezzata per le famiglie e i bambini del quartiere. 

Guardando al futuro, il prossimo obiettivo dell’amministrazione sarà la demolizione dell’edificio 
della vecchia scuola per realizzare il Parco di quella nuova e, in accordo con le associazioni del 
quartiere, individuare le necessità della comunità per una riqualificazione condivisa e funzionale. 

 
Campi: la frazione si distingue per il forte senso di associazionismo, vitalità e appartenenza. In 
quest’ottica, sarà fondamentale la sistemazione del centro sportivo, affinché possa essere utilizzato 
in modo più funzionale. Il parcheggio, attualmente in fase di approvazione, dovrebbe presto entrare 
nella fase di realizzazione, e confidiamo che i tempi vengano rispettati. 

 
Pregasina:, probabilmente la frazione che risente maggiormente del crescente afflusso turistico, ha 
già visto l’istituzione di una ZTL. Tuttavia, questa misura si è rivelata insufficiente, rendendo 
necessarie ulteriori regolamentazioni. Sarà inoltre fondamentale predisporre un parcheggio 
adeguato, che permetta ai residenti di vivere e spostarsi liberamente all’interno della loro frazione. 

 
San Tomaso: Sarà necessario trovare una soluzione condivisa con i residenti e le attività 
commerciali per rendere la frazione più vivibile, considerando anche il notevole traffico a cui è 
soggetta. In quest’ottica, la realizzazione di un marciapiede rappresenta senza dubbio un intervento 
prioritario. 

 
SPORTELLO DI CONSULENZA PER IL SUPPORTO ALLE ASSOCIAZIONI DI 
VOLONTARIATO 

Le associazioni di volontariato svolgono un ruolo fondamentale nella comunità, offrendo servizi e 
opportunità che migliorano la qualità della vita dei cittadini. Tuttavia, spesso queste realtà si 
trovano a dover affrontare complesse procedure burocratiche che possono rappresentare un ostacolo 
al loro operato, soprattutto per quanto riguarda l’accesso ai contributi e ai finanziamenti pubblici. 

Per questo motivo, si propone l’istituzione di uno sportello di consulenza dedicato alle associazioni 
di volontariato, con l’obiettivo di: 

• Fornire assistenza nella compilazione delle domande di contributo, semplificando il processo e 
riducendo i margini di errore nella documentazione richiesta. 

• Orientare le associazioni sui bandi disponibili, offrendo informazioni aggiornate sulle opportunità 
di finanziamento locali, regionali e nazionali. 

• Supportare nella gestione amministrativa e fiscale, con consulenze specifiche su aspetti contabili, 
statuti, rendicontazioni e normative di riferimento. 

• Organizzare incontri formativi e workshop, per fornire strumenti pratici e competenze utili alla 
gestione delle associazioni. 
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Lo sportello, accessibile gratuitamente, sarà un punto di riferimento per tutte le realtà del terzo 
settore che desiderano migliorare la loro capacità di accesso ai fondi e di gestione organizzativa, 
favorendo così una maggiore sostenibilità delle loro attività. 
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TERRITORIO AMBIENTE AGRICOLTURA 

 
Ripartiamo da una nuova consapevolezza: il nostro contributo alla sostenibilità ambientale della 
Terra è importantissimo e le nuove generazioni ci chiedono con forza di rispondere alla loro 
chiamata con atti concreti. 

Per questo l'azione amministrativa sarà orientata all'ecologia, al verde, all'ambiente secondo alcune 
dichiarazioni d'intenti: 

 il terreno agricolo va considerato come risorsa di primo valore in quanto non 
reintegrabile, va tutelato e valorizzato nella sua integrità in quanto parte fondamentale del 
paesaggio; 

 Riva del Garda dovrà distinguersi e diventare un modello per la promozione di un 
turismo sostenibile ed incubatore di buone pratiche ambientali al fine di farla diventare un 
punto di riferimento per il controllo della qualità dell'aria, dell'acqua, per la mobilità dolce 
(green), per la raccolta dei rifiuti, per la pulizia. Alti standard ambientali devono diventare 
un valore aggiunto per il turismo ed uno stile di vita per i cittadini; 

 il lago di Garda e tutte le nostre acque non si proteggono da sole. L'Alto Garda ed in 
particolare il Comune di Riva del Garda devono raggiungere l'obbiettivo della "Bandiera 
Blu": il che significa migliorare dal punto di vista della qualità delle acque, gestione della 
spiaggia, informazione ambientale e sicurezza. Pertanto la Fascia Lago va tutelata evitando 
nuova edificazione o destinazioni non coerenti con la salvaguardia integrale dei parchi 
stessi. 

Mobilità green 

La rete delle piste ciclabili già avviata negli anni Novanta è stata estesa, ma numerosi sono i 
passaggi difficili ancora da sistemare ed i collegamenti da individuare o già individuati e non 
realizzati (Fangolino - Ceole). Occorre prevedere il completamento del sistema delle piste ciclabili, 
realizzare la Ciclopolitana: percorsi identificati e coordinati con segnaletica orizzontale e verticale. 

 Ciclovie: Collegamento Alberello-Cascata Varone 
 collegamento Via Pigarelli-Torrente Varone 
 Bike shering: Accordo con Trentino-emotion/bicincittà per l'adozione del sistema di bike 

shering già in uso in molte città del Trentino. Sistema collaudato e ben funzionante 
attraverso abbonamento ed app, con dislocazione di stazioni sia nel centro città che nelle 
frazioni. 

L'Amministrazione seguirà con particolare interesse l'annunciato studio di fattibilità provinciale per 
il ripristino del collegamento ferroviario con la Val Lagarina, in quanto proposta di assoluto valore 
ambientale, economico e turistico. 

Le aree verdi pubbliche e private della città e delle frazioni sono il nostro biglietto da visita. 
Importante investire sul patrimonio degli alberi e la cura e pulizia dei giardini incrementando e 
coordinando l'attività della giardineria comunale con il supporto di servizi privati. Il verde urbano 
pubblico e privato va curato e mantenuto al meglio. Importante per questo coinvolgere anche 
cittadini e associazioni che per il tramite della applicazione del Regolamento beni Comuni, 
recentemente approvato, potranno contribuire direttamente alla manutenzione del verde pubblico. 
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Previsto nel Regolamento Comunale del Verde, anche l'affidamento ad aziende private con 
sponsorizzazione di rotonde o altri spazi. 

Questa opportunità, adottata in molte città, consentirebbe un alleggerimento dell'impegno da parte 
del personale delle giardinerie Comunali e svilupperebbe maggiore sensibilità e rispetto da parte dei 
cittadini. 

Il ciclo dell'acqua ed il suo risparmio sono importanti: pertanto occorre chiedersi se il sistema di 
depurazione dell'acqua può essere migliorato (anche eliminando il depuratore S Nicolò), 
verificando sistematicamente l'efficienza di fognature ed acquedotti. 

Il paesaggio unico dell'Alto Garda è un valore primario per la Comunità dei residenti ma anche la 
prima risorsa turistica ed ogni azione sul territorio va compiuta senza deprezzarne il valore. Il 
degrado degli ultimi anni va fermato e nelle aree degradate il paesaggio va ricomposto. L'obiettivo 
deve essere quello di promuovere una maggiore coscienza della necessità che salvaguardare il 
paesaggio significa preservare una componente importante del patrimonio culturale ed identitario 
del nostro territorio. Per raggiungere questi obiettivi sarà importante attenersi alle Linee guida della 
Carta del Paesaggio della PAT e della Carta del Paesaggio del PTC.    

Le acque ed il Lago di Garda 

Il Lago di Garda è la più grande riserva d'acqua dolce d'Italia ed uno dei motori principali del nostro 
turismo. L'Alto Garda ed in particolare il Comune di Riva del Garda devono raggiungere l'obiettivo 
ambizioso della "Bandiera Blu" ("il lago inizia qui" realizzato in collaborazione con AGS è 
finalizzato ad informare e sensibilizzare cittadini e ospiti sul ciclo dell'acqua e l'attenzione 
necessaria ai propri comportamenti per non inquinare il lago) E' nostra intenzione chiedere alla PAT 
sia di avere maggior voce in capitolo nelle decisioni inerenti l'immissione delle acque dell'Adige nel 
Lago di Garda Trentino sia la condivisione di alcune prerogative della PAT inerenti il controllo in 
tempo reale delle acque del lago di Garda trentino con conseguente cogestione delle attività 
ambientali eseguite al forte San Nicolò. Serve un maggiore impegno per il monitoraggio ed il 
controllo della qualità delle acque nel Lago di Garda e di tutti gli affluenti, Albola, Varone e Rio 
Galanzana. E visto che il ciclo dell'acqua ed il suo risparmio sono così importanti, occorre chiedersi 
se il sistema di depurazione dell'acqua può essere migliorato (anche spostando il depuratore 
attualmente presente al porto San Nicolò), verificando sistematicamente l'efficienza di fognature ed 
acquedotti ed integrando il tutto con una azione didattica/educativa per i cittadini. 

Acquedotti 

Studio approfondito e monitoraggio della rete idrica comunale in collaborazione con AGS, al fine di 
intervenire su tratti ammalorati. In particolare già segnalato il tratto di via Ardaro. 

Depuratori  

E’ necessario un progetto di riordino complessivo degli impianti di depurazione dell'Alto Garda. 
L'amministrazione intende attivarsi in collaborazione con la Comunità di Valle e gli altri Comuni e 
la Provincia per adeguare strutture datate (circa 50 anni) che devono far fronte all'elevatissimo 
incremento antropico residenziale e turistico sviluppatosi negli anni in ragione di una pianificazione 
urbanistica dissennata. Necessario lo spostamento del depuratore San Nicolò in quanto obsoleto e 
rischioso per il lago e trovare una nuova destinazione dell'area. 
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Verde pubblico e privato. Parchi urbani. Aree protette 

Le aree verdi pubbliche e private della città e delle frazioni sono il nostro biglietto da visita e sono 
essenziali dal punto di vista ricreativo, sanitario e didattico. Hanno anche una elevata funzione di 
socializzazione. 

Esse vanno riqualificate, investendo sul patrimonio degli alberi, nella cura e pulizia dei giardini, in 
una corretta politica di innovazione ed aumentandone la superficie, per esempio includendo l'area 
Miralago. 

I parchi urbani della Rocca, Punta Lido, Parco dell'Ora e Lungolago, aree di grande qualità 
paesaggistica e ricreativa, sono frequentati ed utilizzati in maniera molto intensa, vanno curati e 
mantenuti al meglio. È da prevedere la creazione di parchi fluviali lungo i torrenti Albola e Varone. 

Le aree protette nel Comune di Riva del Garda sono: Riserva Locale "Val di Gola", Riserva 
Provinciale "Monte Brione" ed il "Crinale Pichea-Rocchetta". 

Sono piccole parti del territorio preziose per la biodiversità. Se trascurate perdono il loro valore, per 
questo vanno curate, fatte conoscere e rispettate dai cittadini e turisti. (recupero pascoli storici; 
manutenzione e realizzazione di pozze per anfibi; estensione delle aree aperte; manutenzione 
sentieri; recupero castagneti abbandonati ecc.) 

Monte Brione necessita di ulteriori interventi di conservazione e tutela: manutenzione dei sentieri 
autorizzati e rimboschimento dei sentieri abusivi al fine di consentire una fruizione corretta e 
rispettosa dell'area a biotopo ma anche degli ambiti coltivati da parete di ciclisti e escursionisti; 
ampliamento delle aree aperte al fine di consentire lo sviluppo delle rare specie vegetali presenti e 
della fauna tipica del biotopo e dell'olivaia; manutenzione e recupero delle strutture storiche; 
realizzazione di un punto informativo attrezzato: istituzione di un servizio di sorveglianza e guida 
turistica... 

Parco Agricolo dell'Alto Garda 

Si deve prevedere inoltre un percorso di costituzione del Parco Agricolo dell'Alto Garda secondo la 
Legge Provinciale 15/2008 puntando sulle coltivazioni più caratteristiche della valle quali olivi o 
viti avviando il percorso di riconoscimento di tali coltivazioni in accordo con le organizzazioni 
agrarie. 

Boschi malghe e pascoli. A partire dall'anno 2000 si è iniziato una ampia operazione di recupero di 
prati e pascoli con le relative strutture: Malga Palaer, Gelos, Malga Grassi e Malga Campio). 
Fondamentale sarà innovare le modalità per la manutenzione costante e l'efficienza degli edifici e 
dei pascoli. 

Studio e monitoraggio del problema relativo ai movimenti franosi del Brione e della Rocchetta. 

Favorire la diffusione nella nostra città di eco compattatori per la raccolta e lo smaltimento dei 
contenitori in plastica. 

 

Nuovi percorsi per il turismo 

Anche il turismo va orientato nei percorsi della sostenibilità e del rispetto ambientale. E' necessario 
riqualificare e migliorare la cura dei giardini e dei parchi pubblici e potenziare l'illuminazione sul 
lungo lago. 



23 

 

 

Animali 

Va ricordato anche il ruolo sociale che hanno gli animali nelle nostre famiglie: spesso sono soggetti 
che accompagnano i nostri concittadini nelle loro vite. Vanno quindi dati a queste creature anche 
spazi per poter essere sempre assieme ai loro padroni: 

 spiaggia attrezzata per cani 

 individuazione di un'area destinata alla sepoltura degli animali da compagnia 
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URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

 

L’urbanistica e i lavori pubblici rappresentano pilastri fondamentali per la qualità della vita dei 
cittadini, la crescita economica e la sostenibilità ambientale. Una pianificazione attenta e una 
gestione efficiente delle opere pubbliche possono trasformare il territorio in un luogo più vivibile, 
sicuro e funzionale, favorendo lo sviluppo sociale ed economico. 

Il nostro impegno è quello di adottare un modello di sviluppo urbanistico equilibrato, sostenibile e 
inclusivo, che valorizzi il patrimonio esistente, rigeneri le aree degradate e garantisca infrastrutture 
moderne ed efficienti. La manutenzione e il miglioramento della rete stradale, la cura degli spazi 
pubblici, la riqualificazione delle periferie e la promozione della mobilità sostenibile saranno al 
centro delle nostre politiche. 

In un’epoca in cui il cambiamento climatico e la transizione ecologica impongono scelte 
responsabili, intendiamo adottare soluzioni innovative per ridurre il consumo di suolo, migliorare 
l’efficienza energetica degli edifici pubblici e incentivare la rigenerazione urbana. Allo stesso 
tempo, daremo priorità alla partecipazione dei cittadini nei processi decisionali, affinché lo sviluppo 
della città risponda davvero alle esigenze della comunità. 

Attraverso una gestione trasparente ed efficace delle risorse pubbliche, puntiamo a realizzare opere 
utili e durature, evitando sprechi e ritardi, con un’attenzione particolare alla sicurezza delle 
infrastrutture, alla tutela del paesaggio e all’accessibilità per tutti. 

L’obiettivo è costruire una città più bella, più funzionale e più vicina alle persone, dove il progresso 
urbanistico vada di pari passo con il benessere della collettività. 

Non servono nuove aree commerciali, già ampiamente presenti in tutto l'Alto Garda. I mezzi 
pubblici, sia su ferro che su gomma, giocheranno un ruolo determinante nel garantire una migliore 
qualità della vita e una maggiore competitività in tutti i settori economici. La connessione 
ferroviaria del nostro territorio con l’Europa sarà uno dei nostri obiettivi più importanti. 

Crediamo che un impegno costante e convinto in questa direzione possa migliorare la qualità della 
vita, distinguere il nostro territorio come destinazione turistica e lasciare alle generazioni future una 
città migliore di quella che abbiamo trovato. 

 
PRIORITARIO 

 Revisione della programmazione urbanistica, privilegiando il recupero degli immobili 
esistenti. Modifica della normativa urbanistica vigente per evitare aumenti volumetrici 
anomali, che potrebbero alterare in modo irreversibile l’ambiente e il tessuto sociale, 
soprattutto nelle aree residenziali consolidate. 

 Nuovo regolamento edilizio: semplificazione e riscrittura, promuovendo modelli di 
sviluppo sostenibili e coerenti con il contesto urbano.  

 Ad esempio, la pendenza delle falde di copertura, attualmente fissata al 38% nel 
Comune di Riva, risulta incongruente con l’inclinazione media standard dell’Alto 
Garda (35%-45%). 

 Normativa uniforme per l’installazione di pannelli solari fotovoltaici, tetti verdi, 
recupero delle acque meteoriche e tinteggiature ecocompatibili. 

 Riduzione della superficie minima degli alloggi nei centri storici da 45 mq a 35 mq. 
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 Ricavo spazi comunali per le nuove edificazioni (spazi a verde, sala polifunzionale, 
area parcheggio bici, colonnine elettriche per ricarica). 

 Revisione dell’altezza massima degli edifici, considerando l’aumento degli spessori 
dei solai per esigenze tecniche e di efficienza energetica. 

 Analisi del tessuto urbano per la riqualificazione delle aree già soggette a espansione. 

 
MONITORAGGIO E GESTIONE 

 Monitoraggio costante per il contenimento e l’eliminazione di ogni fonte di inquinamento 
del suolo, dell’acqua e dell’aria. 

 Richiesta della delega di alcune prerogative della PAT, in particolare per la gestione delle 
acque del Lago di Garda Trentino e del fortino del Porto San Nicolò. 

 Revisione delle norme tecniche di attuazione dello strumento urbanistico, con 
l’obiettivo di renderle più omogenee e facilmente applicabili. 

 Introduzione di modelli digitalizzati della città (City Digital Twin) per ottimizzare la 
gestione e la pianificazione urbana da parte degli uffici tecnici comunali. 

 
AREA EX CATTOI 

Le vicende legate all’area ex Cattoi sono di dominio pubblico. L’accordo urbanistico siglato con la 
proprietà prevede: 

 Cessione gratuita di quasi quattro quinti dell’area. 

 Demolizione del capannone industriale. 

 Realizzazione di un parco urbano, contribuendo alla visione di “Riva città giardino” 
dell’Arch. Maroni del 1920. 

Tale accordo ha scadenza aprile 2025 ed è vincolato all’approvazione della variante 13bis. In caso 
di mancato rispetto dei tempi, l’Amministrazione perseguirà tutte le opzioni nell’interesse 
pubblico. 

 
MIRALAGO 

Il complesso degli edifici Miralago, di cui si ritiene il Comune debba acquisire la piena proprietà, 
potrà essere ristrutturato e destinato ad attività culturali, sportive, ricreative o a supporto dell’attività 
congressuale. L’area a parco verrà mantenuta e resa fruibile al pubblico. 

Solo dopo una progettazione complessiva si valuterà il recupero, anche parziale, o l'abbattimento 
dei volumi più recenti. 

 
VIALE ROVERETO 

Realizzazione di un boulevard con le tempistiche contenute nella mozione n.104/2022. 

 
SVINCOLI DI VIA BALLINO 
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Un’opera prioritaria, sostenuta attraverso mozioni dal Consiglio Provinciale e da quello 
Comunale.  

Le opere pubbliche: un impegno continuo per il territorio 

 
Il tema delle opere pubbliche non può prescindere dal lavoro già svolto. Come amministrazione, 
abbiamo ottenuto circa 23 milioni di euro di finanziamenti PNRR, destinati principalmente a: 

 Polo 0-6 di Rione 2 Giugno 

 Polo 0-6 di Sant'Alessandro 

 Nuovo Parco della Libertà, con annesso parcheggio interrato 

Un altro intervento fondamentale è stata la realizzazione della nuova farmacia di Rione 
Degasperi, interamente finanziata con fondi comunali. Questa opera ha permesso di dotare i 
quartieri di poliambulatori e, al contempo, ha liberato spazi parcheggio a beneficio delle attività 
commerciali adiacenti. 

Ricordiamo che il primo lavoro è stata la rotatoria al Maso Belli che ha decongestionato 
notevolmente il traffico. 

L’imponente mole di lavori ha inevitabilmente impegnato gli uffici tecnici e l’intera struttura 
comunale, ai quali va il nostro ringraziamento. Tuttavia, questo ha portato a rinviare alcuni 
interventi essenziali per le frazioni. 

Per questo motivo, il primo impegno della nuova amministrazione sarà realizzare queste opere, 
assicurando un’equa distribuzione degli investimenti su tutto il territorio. 

Di seguito, presentiamo una lista delle opere pubbliche programmate. Non è impostata in 
ordine cronologico, ma include tutte le opere previste:  

 
 

1. Piscina sovracomunale e impianti sportivi: realizzazione di una piscina ludico-sportiva 
(vasca 25 m), con scelte urbanistiche, finanziamento e ripartizione dei costi di gestione. 
Possibile integrazione in una cittadella dello sport (basket, tiro con l’arco, rugby, palazzetto 
dello sport, ecc.) con palazzina servizi, custode e punto ristoro. Valutazione delle location: 
area ex Atlas, area Palagarda, area ex cementificio. Coinvolgimento della Comunità Alto 
Garda e Ledro e accordo con il Comune di Arco per evitare doppioni inutili e definire i 
finanziamenti provinciali.  

2. Acquisizione area ex cementificio: destinata a cantiere, AGS, CRM, area multiservizi, 
nuova sede polizia municipale, Gestel, Agenzia delle Entrate, rimessaggio camper, ecc. 

3. Emergenza casa: nuovi alloggi su aree EEP o Edilizia Consolidata di proprietà Itea, Ags, 
Comune, PL 50 e PL 51. Ristrutturazione, recupero e riassegnazione appartamenti sfitti; 
progettazione e realizzazione nuovi alloggi. 

4. Nuovo acquedotto in via Ardaro. 

5. Scuole elementari Nino Pernici: adeguamento sismico. 

6. Ciclovia Alberello-Cascata del Varone. 

7. Collegamento ciclabile via Pigarelli-torrente Varone. 
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8. Sistemazione area esterna Spiaggia degli Olivi. 

9. Sistemazione area Filzi est. 

10. Restauro dei due poli sulla spiaggia. 

11. Copertura cortile Rocca e Spiaggia degli Olivi: ispirata al museo marittimo di Amsterdam 
e al progetto originale dell’architetto Giancarlo Maroni. 

12. Terme Romane: recupero del sito archeologico con rimozione della tettoia indecorosa e 
installazione di una copertura in acciaio e vetro a quota piazza, retroilluminazione e 
indicazioni storiche multimediali plurilingue. 

13. Info point Forte Garda. 

14. Boulevard viale Carducci e viale Rovereto: nuova soluzione. 

15. Maso Ronch: recupero dell’immobile e sistemazione dell’area circostante a parco botanico. 

16. Centro tennis al Brione: completamento 1° lotto e realizzazione del 2° lotto con 2 campi a 
copertura fissa, 2 campi da padel, palazzina bar e sede, con dismissione del vecchio circolo. 

17. Ampliamento parco giochi giardini Porta Orientale: estensione sull’area del vecchio 
circolo tennis con bar, servizi e arena all’aperto; recupero e messa in sicurezza della tribuna 
progettata dall’architetto Maroni, una volta completato il 2° lotto del circolo tennis al 
Brione. 

18. Parcheggio a Campi e Pregasina. 

19. Municipio: ristrutturazione con rifacimento impianti di riscaldamento, raffrescamento, 
elettrico, cablature, sbarrieramento, servizi igienici, isolamento termico e sostituzione 
serramenti. 

20. Tagliata del Ponale: messa in sicurezza e apertura a visite guidate dalla “Ciclovia del 
Garda” (galleria Eros alla 3° galleria della Ponale), con biglietto unico MAG (museo, torre 
Apponale, ascensore inclinato Bastione). 

21. Rivoluzione sportiva: demolizioni, dismissioni e acquisizioni mirate per ottimizzare le 
strutture sportive. 

 
Demolizioni: 

 Vecchia scuola elementare Rione Degasperi per la realizzazione del 2° lotto con spazi verdi 
e attrezzature a servizio del polo scolastico. In accordo tra l’Istituzione scolastica e le 
Associazioni di quartiere si valuterà la realizzazione di uno spazio di aggregazione e 
ricreativo. 

 Edifici fatiscenti e non vincolati a Miralago. 

 Edifici ex Cattoi - vecchio stabilimento. 

 Cabina elettrica Rolly a S. Tomaso. 

 Cabina elettrica "Baltera". 

 Cabina elettrica "via Ardaro sud". 

 



28 

 

Dismissioni (tramite asta aperta con offerte al rialzo, previo cambio di destinazione 
urbanistica): 

 
 

1. Palazzo S. Francesco. 

2. Cantiere comunale e strada di accesso da cedere alla PAT per laboratori e nuovi spazi 
dell'ITET "Floriani" (oggi sede del cantiere comunale e depositi di associazioni varie, con 
edifici obsoleti e fatiscenti da abbattere); in cambio, permuta con la casa cantoniera sul lago. 

3. Sede e magazzini AGS in via Ardaro (oggi con destinazione residenziale, per finanziare la 
nuova sede e il magazzino). 

4. Edificio Sacro Monte da cedere all'APSP città di Riva. 

5. Capanna S. Barbara da cedere alla SAT in occasione del centenario. 

6. Hotel Lido: cessione delle quote al miglior offerente e a valore di mercato, previa verifica 
dei patti parasociali e delle relative scadenze, come previsto dalle leggi statali. 

7. Campeggio Brione e casa colonica (se possibile). 

 
Acquisizioni: 

1. Ex Cattoi nord. 

2. Compendio Miralago (45.000 mq), previa verifica dei deliberati della Giunta Provinciale 
sulla cessione di beni immobiliari all’Ente pubblico:  

 Piano A: 15.000 mq già previsti dal PFG 17 e dalla variante 13 bis (in cessione 
gratuita dalla PAT al Comune di Riva). 

 Piano B: 30.000 mq restanti (acquisizione dalla PAT al Comune di Riva). 

 Va confermato quanto era previsto dal PFG 17 e dalla variante 13 bis (prima e 
seconda adozione) in condivisione con le Società sportive e associazioni esistenti. 
Tutela del parco pubblico e delle alberature esistenti. Nessun aumento di 
cubature, demolizione e ricostruzione entro i sedimi esistenti, demolizione degli 
edifici non vincolati. Esempio Trentino di riferimento “parco delle Terme di Comano 
e “Parco lago di Molveno” realizzato e costruito dalla SITM. 

 
 
3. Casa cantoniera sul lago - Gardesana occidentale SS45 bis km 111,968, da utilizzare come 
punto ristoro collegato alla ciclovia del Garda alle porte della città,: info point, brunch house e bici 
grill, bar, bike sharing, angolo storico della bicicletta, deposito controllato, officina, ecc 

4. Ex cementificio (42.000 mq), previo accordo urbanistico e bonifica dell'area. Utilizzabili 
28.000 mq per servizi comuni: polizia urbana, sedi AGS, APM, Lido, Gestel, Agenzia delle Entrate, 
nuovo magazzino comunale, depositi per associazioni, rimessaggio camper, CRM, compostaggio, 
ecc. 

5. Compendio ex Atlas e parcheggio cartiera (2.440 mq) in sponda sinistra del torrente 
Varone, tramite accordo urbanistico. 



29 

 

6. Ex Conventino dell'Inviolata: aggiornamento del protocollo tra PAT, Curia e Comune per 
l'utilizzo del bene. Completamento dell'intervento con recupero in sicurezza del passaggio 
sotterraneo dal Campanile al pozzo interrato, alimentato dalla sorgente di Maso Ronch; ritorno 
dell'antico organo oggi a Trento nella sede originaria. 

7. Toresela: acquisizione da ITEA a titolo gratuito per procedere al recupero del manufatto di 
interesse storico. 

8. Forte S. Nicolò: acquisizione dalla PAT al Comune, come già avvenuto per la Rocca. 

 
IMPEGNI CON LA PAT 

 

1.Tunnel Loppio-Busa : accelerazione dei lavori, messa in esercizio del tunnel, dei lavori, un 
timing preciso, finanziamenti e collegamento con la piana fino al Tosi Serramenti e poi alla SP 118 
fino al raccordo con la circonvallazione ovest di Riva 

2. Ciclovia del Garda : priorità per il Comune di Riva il tratto Monte Oro-Sperone-Ponale fino alla 
casa della Trota UF 1.2 e UF 2 per raccordarsi e collegarsi con la valle di Ledro: le Unità Funzionali 
realizzate in tempi diversi devono comunque essere aperte e collegate alla viabilità ordinaria; il 
tratto cittadino UF 18 di competenza PAT è un’altra priorità: bar Nazionale-monte Oro e porto San 
Nicolò-baia azzurra; per quanto al tratto bar Nazionale-Monte Oro e Porto San Nicolò-Baia 
Azzurra; per quanto al tratto bar Nazionale-Monte Oro si ribadisce che va realizzato dalla PAT in 
via definitiva con ciclabile a doppio senso a valle della SS 45 Bis in continuità e sicurezza rispetto 
al tratto cittadino Largo Bensheim-Inviolata-Monte Oro e non come è stato provvisoriamente 
realizzato ad oggi con un pericolosissimo doppio attraversamento della SS 45 Bis. 

3. Casa Cantoniera sul lago: cessione del bene al Comune di Riva, come quanto scritto nella 
acquisizion 

4. Compendio Miralago: acquisizione da parte del Comune come scritto precedentemente nelle 
acquisizioni 

5.  Nuovo Protocollo PAT-Comune: va riscritto, in base all’Odg votato dalla maggioranza nel 
gennaio 2023, il protocollo d’intesa per quanto riguarda sia il Centro Fieristico che il Palazzo dei 
Congressi, Son passati decenni, nel 1° protocollo da una parte quote e beni, dall’altra l’impegno a 
finanziare ristrutturazione e ampliamento del Palazzo dei Congressi + teatro e relativi parcheggi 
2dedicati, dall’altro ristrutturazione e ampliamento del Polo Fieristico (tetto di nuvole) + palazzetto 
dello sport e parcheggi MM : da lì bisogna partire tenendo sempre conto che il vecchio protocollo 
può essere modificato, ma con il consenso di tutti gli attori e valutando oggettivamente lo stato 
dell’arte. (modifiche progettuali, migliorie, correzione di errori, ritardi negli stessi, aumento dei 
costi, appalti e procedure sospese tutto questo non ascrivibile al Comune, modifiche della quota 
d’imposta per via della falda, danno d’immagine e così via) 

 
6. raccordi tra via Ballino e circonvallazione Ovest di Riva: per snellire il volume di traffico 
lungo via Venezia e aumentarne la sicurezza inviando il traffico da e per la circonvallazione ovest 
di Riva 

7. delocalizzazione deposito pullman dalla stazione di Riva, come previsto dalla Variante 13 Bis 
con accesso dalla Bretella Comai o da via Molini, non da viale dei Tigli/via degli Oleandri 
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8. depuratore unico x Altogarda : da dismettere impianti obsoleti porto S.Nicolò, Arena, Linfano : 
piano di fattibilità di un unico impianto (esempio Trento3) che sostituisca gli attuali impianti 
obsoleti con troppo pieno a scarico a lago; per quanto all’impianto di porto S.Nicolò si preveda la 
sua trasformazione in parcheggio pluripiano 

9. termovalorizzatore: il ciclo dei rifiuti va chiuso in Provincia. la soluzione per l'autonomia del 
Trentino è il termovalorizzatore. (esempi virtuosi: termovalorizzatore di Bolzano, 
termovalorizzatore di Brescia, termovalorizzatore di Copenhagen con pista di sci sul tetto progetto 
BIG, impianto di Vienna progetto Huntervasser). Va individuata la location, senza perdere altro 
tempo e va finanziata l’opera. 

 
10. finanziamento studio di fattibilità PFTE x monorail Riva-Arco a guida dedicata sulla 
direttrice Riva-Arco che colleghi la zona Inviolata con la zona vecchia stazione di Arco con alcune 
fermate intermedie; stesso studio PFTE x monorail Polo Fieristico Balteracentro- viale Rovereto: 
parcheggio pubblico di assestamento (900 posti) su MM con frequenza garantita, in funzione 12 
mesi all'anno, riducendo traffico e inquinamento. 
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SOCIETA’ PARTECIPATE 

 
Le società del sistema comunale custodiscono una parte significativa del patrimonio di Riva del 
Garda e rappresentano strumenti operativi essenziali per il Comune in settori strategici per la città. 
L’amministrazione comunale garantisce il coordinamento delle loro attività, fornendo 
periodicamente indirizzi e mantenendo una supervisione attenta. 

È fondamentale un monitoraggio costante delle società partecipate, con verifiche periodiche da 
parte del Consiglio Comunale, che potrebbero essere rafforzate attraverso audizioni dei rispettivi 
presidenti. 

Per garantire un adeguato ricambio nei consigli di amministrazione e nei collegi sindacali, è 
opportuno limitare la durata degli incarichi a un massimo di due mandati per amministratori e 
sindaci. Inoltre, sarebbe auspicabile che, in occasione delle elezioni della nuova amministrazione 
comunale, i presidenti degli organi in carica rimettano tempestivamente il proprio mandato, 
consentendo così alla nuova amministrazione di prendere le decisioni più opportune. 

Infine, tra le partecipazioni minori, si dovrebbe valutare la posizione della partecipazione 
minoritaria in aeroporto Catullo, già dismessa, portando la discussione all’interno del Consiglio 
Comunale per un eventuale ripensamento della strategia. 

Le società del sistema comunale custodiscono una parte significativa del patrimonio di Riva del 
Garda e rappresentano strumenti operativi essenziali per il Comune in settori strategici per la città. 
L’amministrazione comunale garantisce il coordinamento delle loro attività, fornendo 
periodicamente indirizzi e mantenendo una supervisione attenta. 

 

APM SRL (Alto Garda Parkage e Mobilità), società interamente controllata dal Comune di Riva 
del Garda, svolge una vasta gamma di attività sul territorio comunale e nei comuni limitrofi. Tra i 
principali servizi offerti vi sono la gestione dei sistemi di “parcamento”, la videosorveglianza, il 
coordinamento degli ispettori ambientali e degli ausiliari del traffico, nonché l'amministrazione 
dell'impianto natatorio Enrico Meroni. 

 
Negli ultimi anni sono state introdotte nuove agevolazioni per i residenti, che in futuro dovranno 
essere ulteriormente ampliate, anche in considerazione dei nuovi parcheggi in fase di realizzazione 
al al Palazzo dei Congressi, all'ex cimitero e alla Baltera. È fondamentale continuare a operare 
nell'interesse dei residenti e dei lavoratori pendolari, garantendo servizi efficienti e accessibili. 

 
Le società del sistema comunale custodiscono una parte significativa del patrimonio di Riva del 
Garda e rappresentano strumenti operativi essenziali per il Comune in settori strategici per la città. 
L’amministrazione comunale garantisce il coordinamento delle loro attività, fornendo 
periodicamente indirizzi e mantenendo una supervisione attenta. 

 

AGS – Alto Garda Servizi S.p.A  è una società multiutility attiva nei settori della distribuzione di 
energia elettrica e gas metano, nella gestione del ciclo idrico, nell’illuminazione pubblica e nel 
teleriscaldamento. Attraverso una controllata, l’azienda produce anche pellet. 
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In vista della futura dismissione del ramo gas e energia, lo sviluppo della società dovrà 
necessariamente orientarsi verso il teleriscaldamento e altre forme di energia, con particolare 
attenzione alle fonti rinnovabili. Attualmente, tra le problematiche più rilevanti vi è la dispersione 
idrica, che richiede interventi urgenti, in particolare nella zona di Via Ardaro, considerata 
prioritaria. 

Per quanto riguarda il teleriscaldamento, il gruppo AGS si occupa della distribuzione, 
dell’installazione e della vendita del calore. La produzione avviene tramite impianti ambientali e 
centrali di cogenerazione. Il teleriscaldamento risulta mediamente più conveniente per i 
consumatori, poiché elimina la necessità di una caldaia individuale, riducendo così i costi 
complessivi. Questa tecnologia verrà ulteriormente sviluppata nei prossimi anni per garantire la 
piena operatività dell’azienda, con l’obiettivo di ampliare la rete cittadina e di estendere il servizio 
anche al di fuori della città. 

Si esclude la vendita delle quote ISA-AGS.  

Nel prossimo futuro sarà necessaria una nuova sede e deposito con dismissione della attuale. 

 
Lido Immobiliare Spa dopo aver attuato delle politiche per il risanamento dei Bilanci Sociali che 
hanno sortito effetto, la sfida per il futuro è il progetto di rinnovamento del Campeggio Monte 
Brione 

Lido Srl bisognerà valutare attentamente i tempi per la eventuale vendita delle quote dell’Hotel 
Lido 
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IDEE E PROGETTI VARI  

 

- Proseguire l'aumento della videosorveglianza nei punti critici e collaborazione con le forze 
dell’ordine, soprattutto nelle ore notturne 

 
-  Progetti per migliorare l’illuminazione pubblica ove necessario e la manutenzione degli spazi 
comuni, giardini, strade, rotatorie, piste ciclabili  

 
- All’interno del centro storico di Riva del Garda, estendere la cartellonistica di invito a tutti i 

ciclisti a scendere dalla sella e proseguire con la bici a mano; 
 

- Implementazione della segnaletica stradale con elementi rinfrangenti  
al fine di migliorare la visibilità dei marciapiedi; 

 
- Realizzare delle soste operative per artigiani, facilitare l’ingresso dei loro mezzi in Ztl, anche per 
un servizio ai residenti che ne necessitano 

 
- Ricognizione cartellonistica stradale  

 
- Implementare il Piano Asfalti con ricognizione delle urgenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


